
Dal 2005 i dati di attività
dell’Azienda Ospedaliera
di Terni fanno registrare
una costante e progressi-
va crescita (dai 31.608
ricoveri del 2005 si è arri-
vati ai 36.621 del 2008). 

“L’aumento - spiega il
direttore generale del
“Santa Maria” Gianni
Giovannini - ha riguardato
sia la medio-bassa che
l’alta specialità. 
I ricoveri ordinari sono
stati 22.619, quelli in day
hospital 14.002 (+12%
rispetto al 2007). È
aumentato l’indice di
complessità della casisti-
ca trattata, da 1,35 a 1,39
grazie all’incremento delle
attività nel settore dell’alta
specialità, in particolare la
cardiochirurgia, la neuro-
chirurgia, la neuroradiolo-
gia interventistica, l’arit-

mologia cardiaca, l’emo-
dinamica, la chirurgia
toracica, la chirurgia epa-
tica, l’oncologia”. 
“Ciò ha comportato - pro-
segue il direttore generale
dell’Azienda Ospedaliera
di Terni - un significativo
abbattimento della mobi-
lità passiva, è diminuito
cioè sensibilmente il
numero dei pazienti ter-
nani che si rivolgono ad
altre strutture”. 
Oltre l’85% dei residenti
del distretto 1 di Terni si
rivolge ai professionisti
dell’Azienda Ospedaliera
di Terni, segno che il
“Santa Maria” risponde in
pieno alla mission di
“ospedale di comunità”. 
“Nell’alta specialità - spie-
ga Gianni Giovannini - il
‘Santa Maria’ è da qual-
che anno una struttura di
riferimento dell’Italia cen-
trale: nel 2008 circa 6200
pazienti extraregionali si
sono rivolti alla nostra
struttura. 1400 pazienti
della provincia di Perugia
hanno scelto la struttura
ospedaliera di Terni. 
I posti letto sono aumen-
tati: nel 2005 erano 573,
oggi sono 605”.
In crescita anche il 
fatturato. 
Nel 2005 il valore di attivi-

tà si è attestato a 120
milioni di euro, nel 2008
ha raggiunto i 131 milioni
di euro. “Questo trend
(numero dei ricoveri, indi-
ce di complessità delle
prestazioni, indice di per-
formance) - tiene a preci-
sare il dottor Giovannini -
si è ottenuto malgrado i
tagli operati dalle leggi
finanziarie che hanno
imposto all’Azienda
Ospedaliera una riduzione
dell’1,7% della spesa per
il personale. 
In questi anni l’Azienda
Ospedaliera ha destinato
notevoli risorse all’aggior-
namento tecnologico.
Citiamo le realizzazioni
più significative: il secon-
do acceleratore lineare
installato nel dipartimento
di radioterapia oncologi-
ca, la distribuzione mono-
dose del farmaco attra-
verso un ingegnoso siste-
ma di posta pneumatica
utile anche per il trasferi-
mento delle provette dalla
corsia al laboratorio anali-
si. Sono stati inoltre
acquisiti una risonanza
magnetica 3 tesla, un
angiografo installato nella
struttura di emodinamica,
un neuronavigatore per le
attività di neurochirurgia
che sarà attivato in breve

tempo. Le apparecchiatu-
re di endoscopia digesti-
va sono state completa-
mente aggiornate. Create
anche nuove strutture per
rispondere ai bisogni
emergenti della popola-
zione. Con la nomina del
primario, il dottor Fausto
Roila, un esperto di fama
internazionale, l’acquisi-
zione di strumenti di ulti-
ma generazione e l’accor-
pamento dei servizi al
piano terra della struttura
ospedaliera, il polo onco-
logico di area vasta è una
realizzazione fondamen-
tale per le prospettive del-
l’ospedale di Terni. È
stato realizzato un reparto
di geriatria per rispondere
alle nuove esigenze di una
popolazione, come quella
ternana, con un alto indi-

ce di invecchiamento.
Istituita una Banca per le
cellule staminali in vista
della prossima istituzione
del Centro internazionale
di ricerca diretto dal pro-
fessor Angelo Vescovi.
Mentre sono stati trasferi-
ti nel centro città, nell’ex
centro salute dell’Asfm di
Piazza Fermi, alcuni servi-
zi come l’odontostomato-
logia, il piede diabetico, la
riabilitazione e il progetto
“Mamme in città”. 
È stata inoltre riorganizza-
ta l’area medica (ex clini-
ca medica) del “Santa
Maria”, è in avanzato
stato di realizzazione il
Progetto Donna che
riguarda le attività di
screening, prevenzione e
senologia. Sono stati
migliorati i servizi di acco-

glienza e l’umanizzazione
dei reparti (climatizzazio-
ne, servizi igienici in ogni
camera etc.). Nel settore
della cardiochirurgia è
entrata in funzione la
TIPO (Terapia intensiva
post operatoria) ed è
stato realizzato, in siner-
gia con la Asl 4 provincia-
le, il progetto di emergen-
za cardiologica che per-
mette una diagnosi in
tempo reale delle condi-
zioni del paziente grazie al
collegamento con la dia-
gnostica dell’ospedale. 
Il Servizio Psichiatrico di
Diagnosi e Cura verrà a
breve trasferito nella
palazzina dell’ex day
hospital oncologico men-
tre tra qualche settimana
verrà inaugurato il nuovo
blocco con undici sale
operatorie nella palazzina
del dipartimento di emer-
genza - urgenza.
Secondo i piani della dire-
zione, ciò permetterà di
ottenere un ulteriore salto
di qualità nelle attività chi-
rurgiche che già oggi
sono il fiore all’occhiello
del “Santa Maria”.
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